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I l triangolo rettan-
golo del gusto ha
perso un cateto, il

pandoroMelegatti.Reggebenone l’ipote-
nusa, e cioè Rana, tortellini, un lato così
lungodaesserearrivatofinoagliStatiUni-
ti, conuno stabilimentoaChicago.E resi-
ste l’altrocateto,Vicenzi,biscotti esfoglia-
tine, che sorge di fronte allaMelegatti, in
Comunedi SanGiovanni Lupatoto, l’uni-
coinItaliaavantareunasimileconcentra-

zione di prelibatezze. In realtà non è nep-
pure un triangolo, bensì una linea retta di
2.700metri, lungo la quale sorgono le tre
unitàproduttivedella golosità.
Il teoremadiPitagora ne soffre, il codice

del palato pure. Eppure a me il pandoro
Melegatti non piace, o forse dovrei dire
nonpiaceva,consideratochehannosmes-
sodi farlo (liti tra soci, debitiperuna tren-
tina di milioni, stipendi non pagati, cassa
integrazione,scioperi, libri intribunale, ri-
chiesta di concordato, tentativo di far ri-
partire la produzione dal giorno 20 solo
perquattrosettimane).Maci fuuntempo
in cuine eroghiotto. (...)•> PAG29

«Unarivendicazionedi efficien-
za e non di egosimo»: il presi-
dentedelConsiglioPaoloGenti-
loni apre sulla richiesta dimag-
giore autonomia chiesta dai cit-
tadini del Veneto e della Lom-
bardia chehanno votato al refe-
remdum del 22 ottobre. Per il
premier la richiesta però «deve
essere una rivendicazione di
protagonismo nella solidarietà
e non di separazione». Si tratta

«di una sacrosanta richiesta»
mentre «il legame coi territori è
una parte essenziale della coe-
sione». Il premierhaparlatoan-
che della manovra spiegando
che «deve essere snella e mira-
ta». Intanto l’Agenzia delle en-
trateannuncia l’addioalmodel-
lo 730: la dichiarazionedei red-
diti entro cinque anni non ci sa-
ràpiù, e sarà ilFiscoapresentar-
la al cittadino.•> PAG2-3
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INODI. Ilpremierapreasorpresa:«Nonsitrattadiegoismomadiunagiustarichiestadiefficienza»

Autonomiaveneta,sìdiGentiloni
L’AgenziadelleEntrateannuncia:«Prestononsi faràpiù ladichiarazionedeiredditi»

•> GIARDINIPAG10-11

Veronetta,nottisenzapace
un’altrarissaconunferito

LAVERONADACAMBIARE.Scontrodavanti alla sedediCasaPound

CONTROCRONACA

Pandoro e croissant in fila indiana
diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

Sel’etica
èbypassata
daibig

VERONA
Sboarina,bilancio
dopocentogiorni
aPalazzoBarbieri:
«Eccocosahofatto
elenuovetappe»

Cresce l’allarme criminalità do-
poduenuove rapinemessea se-
gnonel giro di un’ora nella Bas-
sa, con le stessemodalitàdei col-
pi avvenuti a Pressana e Ca’ de-
gli Oppi. Stavolta i banditi sono
entrati in azione a Gazzo: una
donna è stata aggredita da tre

uominimentreguardava la tele-
visionenella sua casa a SanPie-
tro in Valle. Bottino 400 euro.
A Isola della Scala, invece, due
coniugi sono stati minacciati
con lapistola alla gola ederuba-
ti di 500 euro e di un orolo-
gio.•> NICOLI-VINCENZIPAG33

L’ALLARME.Stessamodalitàdeicolpiprecedenti

Duerapineincasa
dinottenellaBassa

diMAURIZIOCATTANEO

Provegenerali
perPalazzoChigi

S
arà anche unmodo per strizzare
l'occhio all'elettorato del Nord in vista
delle lezioni politiche. Ed è altresì
evidente che il tema dell'autonomia
non è in agenda e la patata bollente

passa al governo che verrà, per cui una
dichiarazione fatta oggi non costa nulla. Però
l'uscita di Gentiloni suVeneto e Lombardia è
chiara e non lascia spazio a dubbi. «Non è
egoismo», ha detto il premier, «ma una giusta
richiesta di efficienza». Una dichiarazione che
sgombra ulteriormente il campo dal piagnisteo
romano dopo anni di accuse di scarsa
solidarietà, se non di razzismo, nei confronti
delle popolazioni delNord rispetto al Sud del
Paese. Accuse che alla prova dei fatti amolti
apparivano come la furbesca volontà di
continuare colmalgoverno e con lo spreco di
risorse a scapito delle aree più produttive e
fiscalmente oneste del Paese.Ma come si è
arrivati a parole che impegnano (...)•> PAG3

diRICCARDOBORMIOLI

Unasfidafuori
dagliegoismi

A
meno di unmese dal referendum che
nel Veneto e in Lombardia ha
certificato, sia pure con numeri e
percentuali diverse, il crescente
desiderio di autonomia espresso dai

cittadini delle due regioni, il premier Paolo
Gentiloni ha, ieri, di fatto allargato lo spettro di
discussione intorno alla delicata questione.
Etichettare la richiesta venuta dal referendum
come«sacrosanta» è già qualcosa di più di una
apertura di dialogo: siamo di fatto già dentro il
confronto vero e proprio; è come se le carte
fossero ormai già sul tavolo del governo e delle
parti interessate. Certo il premier si preoccupa
che la richiesta sia l’occasione per aumentare il
tasso di efficienza delle amministrazioni
periferiche e non lo strumento per
rivendicazioni egoistiche che rischierebbero di
minare non tanto l’unità nazionale, che non è
mai stata in discussione,ma il concetto stesso di
comunità. Resta comunque (...)•> PAG3

BOTTEE DEGRADO.Un’altranottemovimentataaVeronetta, inviaCampofiore,dovelevolantidellapoliziasono
dovuteintervenireduevolteinpocheore,davantiallasedediCasaPound:primapersedareunarissascoppiata
fraalcunigiovanidiestremadestraediestremasinistra,nellaqualeunragazzoèrimastoferitoalvoltoealla
testa;poiperla«rappresaglia»diunaltrogiovane,chehascagliatouncestinodeirifiuticontrolasaracinescadel
circolopoliticoeorarischialadenuncia.Unasituazionechehaormaisuperatoil livellodiguardia: iresidentisono
esasperatiperiripetutiepisodidiviolenzaevandalismochesiverificanonelquartiere.•> PASETTOPAG13

•> MOZZOPAG21

ILVOLODIGIULIANA
«Uncespuglio
eimieiangeli
mihannosalvato»

•> MADINELLIPAG37

SANT’AMBROGIO
Loscultore
chehamesso
incrocel’America

LESTORIE DELLADOMENICA

•> CERPELLONIPAG25

ILPREMIO
Quarant’anni
diculturanelsegno
del«12Apostoli»

•> ZANONIPAG8-9

L’ARTEDELBERE
Lecantineveronesi
sulpodio
nelleguidedelvino

ESPOSIZIONEFELINA

InGranGuardiaigatti
piùbellidelmondo•> PAG19

LAFORTUNAABORGOROMA

Condueeurovincelacasa
e200milaeuro•> PAG15

È nota la differenza tra etica e
morale. L’etica riguarda il sen-
sodel rispetto reclamatodauna
qualsiasi persona nei confronti
della natura e degli esseri uma-
ni. Morale invece evoca il com-
portamentorichiestoachiprati-
ca una qualsiasi religione dai
suoi stessi principi(...).•> PAG28

GiuseppeZenti
Vescovo di Verona

Pavimenti & Rivestimenti

Via Lussemburgo, 7 - Z.A.I. VERONA
Tel. 045 501888 - www.emmedipav.it

CERAMICHE PER PAVIMENTI E RIVESTIMENTI
klinker e cotto fiorentino

LEGNO TRADIZIONALE E PREFINITO
POSA IN OPERA CON PERSONALE QUALIFICATO
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(seguedalla primapagina)

(...)Acasanostravenivaammes-
so solo quello. L’incarto blu scu-
ro era un presagio di notte san-
ta. Unmio fratello che studiava
daperitoelettrotecnicoognivol-
ta lo ripiegavaconcurae lomet-
teva daparte. Gli involucri olea-
tiunNatalediventarono lavolta
celeste di un presepe animato
che occupavamezza cucina, nel
quale il giorno trascolorava nel
tramonto e infine si spegneva
nell’oscurità. A quel punto nel
firmamentomarchiatoMelegat-
ti siaccendevanodecinedi stelle
traforate, un prodigio ottenuto
con alcuni pendoli delMeccano
tuffati lentamente in una solu-
zione idrosalina. C’erano anche
i ruscelli d’acqua corrente e il
muschio vero. Primo premio al
concorso della parrocchia di
San Giuseppe fuori le mura:
macchina fotografica Ferrania,
con flash e 10 bulbi azzurrati in-
clusi.
Poiqualcosasiruppe.Accadde

nel 1984.LaMelegatti inventò il
Grande concorso Natale d’oro,
con testimonial Franca Valeri.
Spot in tv, pubblicità sui giorna-
li. In palio una Ferrari 348 Tb.
Che c’entrava con la nascita del
Bambino nella stalla? Quando
andai sul lago di Bracciano a in-
tervistare l’attrice, che ha 97 an-
ni e vive circondata dai suoi set-
te cani, non ebbi il coraggio di
dirglielo.Peròche la romanaso-
raCecioni avesse prestato il vol-
toaldolce simbolodellamiacit-
tà ameparve un sacrilegio. Per-
ché il pandoro è figlio di un ri-
scatto sociale, è stato concepito
inantitesialpanettone,è lievita-
to per rivalsa contro la spocchia
deimilanesi(FrancaMariaNor-
sa, alias Franca Valeri, è nata a
Milano), i quali credono di sa-
per fare tutto loro.
Nell’albo (d’oro anche quello)

dellaMelegatti si rintracciano le
testimonianze fotografiche di
questo campanilismo. Due in-
cursioni alla Fiera campionaria
di Milano: una con la consegna
di un pandoro al capo dello Sta-
to, Luigi Einaudi, seduto sulla
Fiat 2800 presidenziale decap-
pottabile che il 9 settembre
1943 era stata usata da re Vitto-
rio Emanuele III per la fuga a
Brindisi; l’altra con lo stesso
omaggioall’arcivescovoGiovan-
ni Battista Montini, prima che
partisseper il conclavedalquale

sarebbeuscito papa con il nome
diPaoloVI.
Parechetuttoabbiaavutoorigi-

nedall’esclamazionedi stupore-
«L’è propio un pan de oro!» -
uscita dalle labbra del pasticcie-
re Domenico Melegatti mentre
estraeva dal forno il dolce a for-
madi stella troncoconicaconot-
topunte.S’ignorachifuronoite-
stimoni dell’evento accaduto nel
laboratorio al numero 21 di cor-
so Porta Borsari, l’antico decu-
mano della Verona romana, di
frontealla chiesadiSanGiovan-
ni in Foro (fateci caso: accanto
alla casa di Dio quasi sempre c’è
unartigianochevuolefartisanti-
ficare la festa con le suepastine).
Correva l’anno 1892. O 1893?
L’unica certezza è che il 21mar-
zo 1894 comparve sull’Arena
una pubblicità in cui Melegatti
informava«labenevola enume-
rosissimasuaclienteladiaveral-
lestito unnuovo dolce che per la
sua squisitezza, leggerezza, inal-
terabilità e bel formato l’autore
lo reputa degno del primo posto
nomandoloPand’oro».Robada
perdonargli l’anacoluto.
L’invenzione ebbe subito suc-

cesso, tant’è che Melegatti il 14
ottobre presentò al ministero di
Agricoltura, Industria e Com-
merciounadomandaperottene-
reun«attestatodiprivativaindu-
striale della durata di anni tre
per un brevetto designato col ti-
tolo Pandoro (dolce speciale)»,
comesi leggeneldecretorilascia-
to dalRegnod’Italia il 20marzo
1895.
All’epoca Domenico Melegatti

eragià cinquantenne.Passati al-
tridueanni, il settimanalesatiri-
coCanda la Scala gli riconobbe
in rima il titolo di profeta in pa-
tria:«ElstadefassaaSanGiova-
niinForo/el’àinventàelpando-
ro /e i pastisseri da la rabiamuti
/ i l’à voludosimiotarlo tuti».
L’accusa di aver scimmiottato

ilsuoconcorrentefacevamonta-
re il sangue alla testa a Ruggero
Bauli, fondatore dell’omonima
dinastia dolciaria, morto nel
1985 all’età di 90 anni. Egli con-
testòfinoall’ultimolaprimogeni-
turadiMelegatti.Dicevadiesser-
sirifattoal libumcitatodallosto-
rico latino Tito Livio, al Kouge-
lhopf d’Alsazia, alla brioche di
Nanterre,allaseicentescaricetta
delpanerealedisuorCelesteGa-
lilei.Perconcludere, stizzito, che
«non si sa chi abbia inventato il
pandoro, ma il pandoro Bauli
l’ha inventato Ruggero Bauli ed
è ilpiùbuono, lo scrivabenchia-

ro».
Se poi chiedevi a Bauli quale

fosse la sua formula misteriosa,
ti rispondeva: «È questione di
mettereunpo’ più, unpo’meno,
unpo’prima,unpo’dopo».
LuigiSormaniMoretti, senato-

re del Regno originario di Reg-
gio Emilia, prefetto di Verona
dal 1888 al 1897, nel suo ultimo
anno trascorso in riva all’Adige
annotava che «offellerie d’ogni
sorta, taluneconlaboratorio for-
nitod’impastatricieditrituratri-
ci a sistema moderno, trovansi
beneprovviste e rinomateanche
oltre il circuito daziario di Vero-
na». E, da gran gourmet come
tutti gli emiliani, soggiungeva:
«Ricercasievantasiqui: ilnatali-
no, simbolico e tradizionale
quanto l’analogo e più famoso
panettonediMilano; lasfogliati-
na di Villafranca; la brassadella
pasquale; la torta di paparelle
(tagliatelle) e il così detto pan
d’orocherecentementepresevo-
ga incontrando nel gusto del
pubblico».
Checosarimanediquellafulgi-

daepopea?Poco.DomenicoMe-
legatti morì nel 1914. Il suoma-
trimonio con Adele Carlini non
avevaassicuratounerede in fab-
brica, per cui il suo patrimonio
passòaunanipote,IrmaBarbie-
ri, sposata con Virgilio Turco,
stretto collaboratore del siór
Ménego (gestiva il negozio che
Melegatti aveva aperto in corso
Vittorio Emanuele a Milano).
Oggi l’azionariato dell’azienda
vede i figli di Carolina Turco co-
niugata Ronca in lotta perenne
con i figli di Antonio eGiuseppe
Turco. Emanuela Perazzoli, che

siede sulla poltrona di presiden-
teprimaoccupatadalmaritoSal-
vatore Ronca, morto nel 2005,
confessò candidamente aMaria
SilviaSacchidelCorrieredellaSe-
ra:«Litigavanoinonni,poihan-
no litigato i padri e ora continua
questa contrapposizione».
Al che ti chiedi: e i Bauli, che

sono giunti alla quarta genera-
zione, come avranno fatto a non
baruffare? Avendoli conosciuti
tutti e quattro, credodi poter di-
re che gliene siamancato il tem-
po: troppo impegnati a lavorare,
Alberto, Adriano e Carlo, o ad
aiutare il prossimo, RosaMaria,
vedova del compianto professor
Antonio Squassabia, medico ra-
diologoall’antica che inogni pa-
ziente scorgeva un riflesso del
Creatore, forseperchédapiccolo
aveva dormito ai piedi del letto
diSanGiovanniCalabria.
Questione di geni. Il capostipi-

teCarilaoBauli, fornaio aNoga-
ra, aveva insegnatoai figli adan-
dare d’accordo con un metodo
assai semplice: ne mise al mon-
do 13 (una femmina,Azzina, sa-
rebbe diventata la madre del
banchiere Giorgio Zanotto).
Quello di Ruggero Bauli per la
farina fu un amore precoce. A 9
annieragiàpiccolodibottegada
Bertoldi, in piazza Erbe. A 13 lo
mandarono a imparare come si
fanno lepasteaTione, inTrenti-
no.Tornatonella suacittà, fuas-
sunto all’Olivo, di fronte all’Are-
na.
Poi andò a cercare fortuna in

Argentina.Siarrangiòcometas-
sista. Rimpatriò dopo un anno.
Ericominciò con idolci.
SottoNatale,passavaintereset-

timane senzadormire.Unanot-
te, non vedendolo rincasare da
24ore, lamoglieRitacorsetrafe-
lataallaboratoriodivicoloDisci-
plina. Temeva che fosse stato
stroncato da un infarto. Invece
trovò il marito addormentato
per la stanchezza suigradini.
Ruggero Bauli lasciò l’Italia

una seconda volta quandoBeni-
toMussolini limitò l’usodiuova,
zucchero e farina. S’imbarcò sul
piroscafo Principessa Mafalda,
portandosi appresso macchina-
ri, stampi, matterelli. Ma a 200
migliadalle costebrasilianeper-
se tutto: il transatlantico, salpa-
todaGenovacon977passeggeri
e 282 uomini d’equipaggio, colò
apicco.Fuun’ecatombe.Bauli si
salvò per miracolo. Sulla prima
paginadiOGlobo, quotidianodi
Rio de Janeiro, il 28 ottobre
1927, sotto un titolo che spiega-

vacomelescenedel«formidável
naufrágio» superassero qualsia-
siimmaginazione,eranofotogra-
fati 17 superstiti. Occhi atterriti
sufaccedaemigrantiaffamati. Il
quartodadestraeraunallampa-
nato Ruggero Bauli. Teneva le
mani sui fianchi, come se fosse
reducedaunapasseggiata. Svet-
tava su tutti, quasi volesse saltar
fuori dal giornale, impaziente
com’era di ricominciare. Aveva
lo sguardo fiero, a dispetto dei
pantalonibagnatichesieranori-
tirati fino a mettere in mostra i
calzini proletari. «Non sapeva
neppure nuotare», s’inteneriva
suo figlio Adriano. «Rimase per
ore nelle gelide acque dell’ocea-
noAtlantico,aggrappatoaunle-
gno. Fu ripescato, stremato, dai
marinaidi unanaveolandese».
Adriano Bauli, capo della hol-

ding di famiglia,morì un sabato
di maggio del 2014, consumato
daunmaleperfido.Quattrogior-
ni prima, raccogliendo le ultime
forze, volle tornare nello stabili-
mento di Castel d’Azzano per
congedarsi dai suoi dipendenti.
Lisalutòaunoauno,ringrazian-
doli. Molti avevano le lacrime
agliocchi.Degliunicidue incon-
tri che ebbi con lui, uno per il li-
bro Fatti in casa e un altro per
una cena nella tenuta
dell’imprenditore agricolo Gui-
doFinatoMartinatiaConcama-
rise, ricordosoprattutto il secon-
do. Avevo espresso a tavola le
mieansiedipadre,chepensosia-
no assai comuni fra i genitori
d’oggi: due figli che non voleva-
nosapernedimangiare la frutta.
E Adriano Bauli, da laureato in
farmacia con lunga esperienza
maturata sul campo nella scien-
zadell’alimentazione,mirincuo-
rò con bonomia: «Non si preoc-
cupi. Sono arrivato sino allamia
età comportandomi esattamen-
te come i suoi bambini, senza
mai mangiare mele, pere, pe-
scheoaltri frutti della terra».
Mentre l’emblema del pando-

ro, incarnato dal suo inventore
Melegatti,interrascaligeradecli-
na,succedecheiBaulivadanoin-
vece ad aprire uno stabilimento
a Baramati, in India. Un segno
dei tempi. Il sole, da quandoesi-
ste la terra, è sempre sorto a
Oriente,maiaOccidente,parola
che infatti deriva dal latino occi-
dere, tramontare.CheinOriente
stiaalbeggiando,mentre lostan-
coOccidente brancola inun tra-
montochenonèsoltantodolcia-
rio, mi pare evidente per chiun-
que.

Sì,dev’essersidavverocapovol-
toilmondosenelloStatofedera-
todelMaharashtrasonopiùinte-
ressati di noi alle 17.000 tonnel-
late di croissant che l’impianto
deiBauli sforneràognianno.Un
ritornoalleorigini,abenvedere:
ilcroissanthalaformadellamez-
zalunaislamicaeAlanEatonDa-
vidson,defuntodiplomaticobri-
tannico vissuto tra Egitto, Tuni-
sia e Laos, nonché storico del ci-
bo autore dell’enciclopedia The
Oxford Companion to Food, ac-
credita la leggenda che attribui-
sce la paternità dell’attuale cor-
netto italico a un pasticciere au-
striaco,desiderosodi festeggiare
la fine dell’assedio di Vienna a
operadei turchi,duratodueme-
si,e lasconfittadell’Imperootto-
manonella battaglia del settem-
bre1683.Unavittoriachefupro-
piziata da un frate francescano,
il beato Marco d’Aviano, con
una messa celebrata sul monte
Calvo prima dello scontro finale
tra gli invasori islamici e la Lega
Santa.Ilchespiegaperchédase-
coli la brioche si sposi così bene
con il cappuccino.
Oggigli indianicercano laqua-

lità, mentre noi ci accontentia-
modelle schifezze. Parlo con co-
gnizionedicausa.Maiassaggiati
i croissant prelievitati e congela-
ti cheormai tutti i bar fanno rin-
venirenel fornoamicroondeap-
pena alzata la saracinesca? Per
anni, girando l’Italia, sono stato
costretto a uscire dalle autostra-
de pur di sottrarmi a quello che
misembravaunattentatoalle li-
bertàpersonali,unsequestrodel-
le papille gustative.Nelle aree di
servizio servonosolo cedevoli fa-
gottini che al primomorso ti la-
sciano una patina di margarina
sul palato. Nelle loro viscere
s’annida una cremina gialla in-
sopportabilmente acidula o una
passatadimarmellatacheaderi-
sce alla pasta come il muco alle
paretidellostomaconellegastro-
scopie. La sfoglia trasuda
un’untuositàdastracciodiautof-
ficina.Disolito,nell’addentarli ti
ustioni.Ricordoancoralamatti-
na in cui, mentre salivo verso
l’altopianodiAsiagoperun’inter-
vista a Stoccareddo, la salvezza
mi raggiunse in un’osteria, sotto
formadicroissantBauliallacilie-
gia.
Per fortuna nostra, e degli in-

diani, i Bauli continuano ad ap-
plicare la ricetta di papà Rugge-
ro: «Ragazzi, ricordatevi che il
primo giorno si vende il dolce
piùbello,perché l’occhiovuole la
sua parte. Ma il giorno dopo si
vende soltantoquellobuono.Mi
raccomando, voi fatelo sempre
buono».
www.stefanolorenzetto.it

UnpandoroMelegattidonatoaMilanoalcardinaleGiovanniBattistaMontini,futuroPaoloVI

DomenicoMelegattiemoglie

Ilpandororisorgeràcomeilsole:aOriente
Mentrelacrisidevastal’aziendacreatadaMelegatti, inventoredeldolcenatalizio,iBaulivannoinIndia
aprodurreicroissantchericordanolavittoriasuiturchidopol’assediodiVienna.Èunsegnodeitempi

dallaprima - Controcronaca

diSTEFANOLORENZETTO

www.clinicazanardi.com

Direttore sanitario Dr. Federico Zanardi
Master di II livello in implantologia

NUMERO VERDE

800 200 227
Seguici sul canale

CLINICA ZANARDI
QUALITÀ ITALIANA E ASSISTENZA CONTINUA... AGLI STESSI PREZZI

NELLA NOSTRA CLINICA SEDAZIONE
COSCIENTE CON ANESTESISTA PRESENTE 
CONVENZIONI DIRETTE

UNISALUTE - FASI - FASDAC
PREVIMEDICAL

CERTIFICAZIONE
ISO 9001

Impianto + corona

Protesi semi fi ssa su 4 impianti

Protesi fi ssa avvitata (in resina) 
su 6 impianti

Protesi fi ssa avvitata (in ceramica) 
su 6 impianti

Cura Parodontite con laser (igiene + curettage + laser)

Sbiancamento

€ 1.300,00

€ 4.500,00

€ 1.200,00
€ 200,00

€ 6.000,00

€ 8.000,00

(per arcata)
escluse estrazioni e protesi provvisorie

(per arcata)
escluse estrazioni e protesi provvisorie

(per arcata)
escluse estrazioni e protesi provvisorie
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FINANZIAMENTI 
FINO A 60 MESI

IMPIANTI ITALIANI

PIAZZA PER LA CONCORDIA, 19
DESENZANO DEL GARDA

(SAN MARTINO DELLA BATTAGLIA)
1 KM DAL CASELLO A/4 USCITA SIRMIONE

TEL. 030 9910128
APERTI ANCHE IL SABATO

VIA GIUSEPPE MAZZINI, 13
TREZZO SULL’ADDA (MI)

TEL. 02 9090224
APERTI ANCHE IL SABATO POMERIGGIO

TORNA A SORRIDERE IN 5 ORE!!!
CON DENTI FISSI

A 5 ORE DALL’INTERVENTO!!!
SE VIENI DA LONTANO SEI NOSTRO OSPITE IN ALBERGO

(se c’è condizione clinica)

L'ARENA
Domenica 12 Novembre 2017 Lettere 29


	1
	29



